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S P E C I A L E 
dello Snals Confsal di Verona
a cura del Prof. Renzo Boninsegna

CESSAZIONI e PENSIONI INPS 
gestione Dipendenti Pubblici Cassa Stato

SCADENZA CESSAZIONI VIA WEB 12/12/2018

EMANATO D.M. N.727/2018   E  PUBBLICATA CIRCOLARE MIUR APPLICATIVA  

DAL  01/09/2019



Il MIUR ha emanato il  Decreto ministeriale 727 del 15/11/2018
nel quale viene fissato il termine per presentare le domande di

cessazione dal servizio CON DECORRENZA 01/09/2019
IN DATA 16/11/2018  E' STATA PUBBLICATA LA CIRCOLARE MIUR APPLICATIVA 

prot. n. 0050647 del 16/11/2018 avente come oggetto:

DM 727 del 15/11/2018  Cessazioni dal servizio 

del personale scolastico dal  1° settembre 2019. 
Trattamento di quiescenza. Indicazioni operative

Questi,in sintesi,i contenuti della circolare 
m_pi.AOODGPER.REGISTRO UFFICIALE.U.0050647.16-11-2018

1-L'inoltro delle  domande e comunicazioni di cessazione con decorrenza 01/09/2019 del personale

Dirigente Scolastico, docente, educativo ed ATA di ruolo, ivi compresi gli incaricati di religione  e 

del personale in servizio all’estero,avverrà ESCLUSIVAMENTE mediante l'utilizzo delle

 "ISTANZE ON LINE",c.d.POLIS(Presentazione On Line delle IStanze); 

q u i n d i……………
EVENTUALI DOMANDE DI CESSAZIONE GIA' PRESENTATE 

IN FORMA CARTACEA  DEVONO ESSERE RIPRODOTTE,

UTILIZZANDO LA PROCEDURA "ISTANZE ON LINE";



2- Le funzioni saranno disponibili nel sito "ISTANZE ON LINE" 

     fino al 12/12/2018 ore  23.59;
3- Saranno trasmesse ESCLUSIVAMENTE via web  le istanze e comunicazioni concernenti 

la cessazione dal servizio del personale scolastico 

NOTA
Per le cessazioni disposte d'UFFICIO non si deve utilizzare la funzione "ISTANZE ON LINE"

in quanto tale funzione serve SOLO PER LE CESSAZIONI A DOMANDA.

4-La domanda,invece,di pensione rivolta all'INPS gestione Dip.Pubb. sede di Verona ,

SARA' PRESENTATA ,E S C L U S I V A M E N T E attraverso le seguenti modalità:

a) presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell’Istituto, previa registrazione.

b) Presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164)

c) Presentazione telematica della domanda attraverso l’assistenza gratuita del Patronato

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell’accesso alla prestazione pensionistica. 

La domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino 

a quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.



Attenzione
5- L’accertamento del diritto alla pensione  PER IL 2019

E'  DI COMPETENZA DELL'INPS CASSA STATO DI VERONA

sulla base dei dati presenti sul conto individuale assicurativo di ciascun pensionando/a.

I termini per l’accertamento del diritto al trattamento pensionistico
terranno conto dei tempi necessari per la comunicazione al personale
dimissionario dell’eventuale mancata maturazione del diritto alla
pensione.

NOTA

Le scuole potranno convalidare al SIDI (Sistema informativo dell'Istruzione)

la CESSAZIONE (e quindi rendere libero per i movimenti) 

il posto   del pensionando    scuola 2019
SOLAMENTE  dopo l'accertamento del diritto

a pensione  da parte  dell'INPS.



ADEMPIMENTI PENSIONANDI 2019
1)CONTROLLARE  I RAGGIUNTI REQUISITI PENSIONISTICI
   (basta 1 giorno in meno e……………………si perde il "treno" 2019)

2)CONTROLLARE IL PROPRIO ESTRATTO  CONTO 
INPS GESTIONE PUBBLICA (con  colore ARANCIONE)

   (in caso di errori  inviare on line  la R.V.P.A.)

Si rimanda alla mia scheda pubblicata il 20/08/2018

raggiungibile al link riportato al termine di questo speciale

3)INVIARE CON ISTANZE ON LINE LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO

   (solo per le cessazioni a domanda NON D'UFFICIO)

4)INVIARE  ON LINE ALL'INPS CASSA STATO DI VERONA LA DOMANDA

PER IL PAGAMENTO  DELLA PENSIONE.



Attenzione

Nella domanda di cessazione gli interessati devono dichiarare espressamente la volontà di cessare comunque 

o di permanere in servizio una volta che sia stata accertata la eventuale mancanza dei requisiti.

La segreteria scolastica o l'ufficio scol. dovranno, dal canto loro, annullare la cessazione già inserita al SIDI. 

6-Le cessazioni dovranno essere convalidate al SIDI, con l’apposita

funzione, successivamente all’accertamento del diritto a pensione da
parte dell’INPS. In merito potranno operare le segreterie scolastiche o

gli Uffici scolastici territoriali, secondo l’organizzazione adottata dai

singoli Uffici Scolastici Regionali.



E R R O R I   DA    E V I T A R E
Si ricorda che L'INVIO TELEMATICO  E' LA CONDIZIONE NECESSARIA E
SUFFICIENTE  PER LA CESSAZIONE E IL PAGAMENTO DELLA PENSIONE.

1)chi si vanta con i colleghi di  "avere fatto tutto per la pensione" già a settembre 2018

perché ha presentato "in cartaceo (protocollato dalla scuola)"  la domanda di

dimissioni e la richiesta di pensione con i moduli (solo cartacei)  INPS CASSA STATO

DEVE  RIFARE  TUTTO SEGUENDO LE PROCEDURE INDICATE 

DAL MIUR  

altrimenti…………RESTA ANCORA IN SERVIZIO.

2)chi presenterà solo  domanda di pensione all'INPS-CASSA STATO- on line (tramite un Patronato o il " fai da te" )

MA NON EFFETTUERA' LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO  on line con la

procedura "  P O L I S  "  ENTRO le ORE 23.59 del  giorno

RESTA ANCORA IN SERVIZIO.

12/12/2018



3)chi  effettua la CESSAZIONE DAL SERVIZIO attraverso POLIS entro la scadenza,

 ma non presenta all'INPS gest.Dip.Pubblici di Verona domanda di

PENSIONE ESCLUSIVAMENTE in forma TELEMATICA

 (tramite un Patronato o il " fai da te" )
CESSERA' DAL SERVIZIO CON DECORRENZA 01/09/2019,

MA…..NON AVRA' IL PAGAMENTO DELLA PENSIONE  
fino a quando non utilizzerà la forma telematica per l'invio della domanda di pensione.

Il MIUR   pubblica anche una tabella  riepilogativa
raggiungibile al seguente link
http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/tabella+riepilogativa+requisiti.pdf/15a6beb9-5061-45db-af4b-eac360703fb7

che di seguito riportiamo,

ma come nei decorsi anni lo SNALS CONFSAL DI VERONA

pubblica le TABELLE SINOTTICHE con ulteriori  dettagli.



Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo 

 
Pensione di vecchiaia – Art. 24, commi 6 e 7 della legge n.214/2011 

  

Requisiti anagrafici Requisiti 

contributivi 

 

D’ufficio        
            67 anni al 31 agosto 2019 

 
Anzianità 

contributiva 
minima di 20 

anni 

 

A domanda  
           67 anni al 31 dicembre 2019  

 
 
 
 
 

Pensione anticipata art. 24, comma 10 della legge n. 214/2011 
 

 
 

Requisiti da 
maturare entro il 31 

dicembre 2019  
 

Requisiti contributivi  
donne 

Requisiti contributivi 
uomini 

 
Anzianità contributiva 

minima di 42 anni e 3 mesi  

 
Anzianità contributiva 

minima 43 anni e 3 mesi  
 
 
 

________________________________________________________ 

 
 

Regime sperimentale donna 
art. 1, comma 9 della legge 243/2004 e s. m. 

 

  
Requisiti contributivi 

 

 
Requisiti anagrafici 

 
 
Maturati al 31 
dicembre 2015 e 
31 luglio 2016 
  

 
Anzianità contributiva di 

34 anni 11 mesi e 16 giorni 
arrotondati a 35 anni  

maturati al 31 dicembre 2015 

 
57 anni e 7 mesi 

maturati al 31 luglio 
2016 

 

  
________________________________________________________ 

 



CESSAZIONI DAL SERVIZIO  DAL 01/09/2019 PERSONALE SCUOLA A TEMPO INDETERMINATO

CHI  MATURA IL DIRITTO ENTRO IL 31/12/2019
POTRA' ACCEDERE ALLA PENSIONE  DAL 01/09/2019
ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

Per la pensione di vecchiaia 
l’età è di  67 anni   sia  per gli uomini che per le donne, 

con almeno 20 anni di anzianità contributiva, 

da compiersi  entro il 31 dicembre 2019,
(vedasi paragrafo 6 Circ INPS n. 37 14/03/2012)

NOTA
Per il personale maschile e femminile che compie 67 anni 

ENTRO IL 31/12/2019 LA CESSAZIONE E' A DOMANDA

Per il personale maschile e femminile che compie 67 anni 

ENTRO IL 31/08/2019 LA CESSAZIONE E' D'UFFICIO

TABELLE  SINOTTICHE
CESSAZIONI DAL SERVIZIO  COMPARTO SCUOLA  DAL 01/09/2019



La pensione anticipata
potrà aversi solo al compimento dell'anzianità contributiva di:

U O M I N I  D O N N E
43 anni e 3  mesi 42 anni e 3  mesi

requisiti da possedersi entro il 31 dicembre 2019
(vedasi paragrafo 6 Circ INPS n. 37 14/03/2012)
Nel calcolo dell'anzianità contributiva  sono utili tutti i periodi di effettivo servizio

quelli riscattati,ricongiunti,computati e gli accrediti figurativi.

attenzione Il personale maschile e femminile che compie 65 anni di età 

entro il 31 agosto 2019 che matura un’anzianità contributiva, rispettivamente, di

 43 anni e 3 mesi o di 42 anni e 3  mesi entro la medesima data   DOVRA' ESSERE 

COLLOCATO A RIPOSO D'UFFICIO  come previsto dall’articolo 2, comma 5,

 del decreto-legge n. 101/2013  anche senza accertare situazione di esubero del posto, classe

 di concorso o profilo di appartenenza dell’interessato, sia a livello nazionale che provinciale

si tratta di personale nato entro il 31/08/1954



PENSIONE DONNE TUTTA CONTRIBUTIVA

DONNE nate  fino al 31/12/1958
( 57 aa e 7 mm  di età al 31/07/2016)
CON un'anzianita'  contributiva  di 34 aa 11 mm 16 gg

MATURATA  ENTRO IL 31  dicembre 2015
CON OPZIONE SOLO CONTRIBUTIVO

accesso alla pensione dal 01/09/2019
PENSIONE OPZIONE DONNA  CON CALCOLO SOLO CONTRIBUTIVO

Questa tipologia di pensione COMPORTA  una   perdita di circa il   30% 

sul netto mensile rispetto all'importo  con sistema di calcolo  retributivo 

Per tali dipendenti scuola la "finestra di uscita" si è già aperta

negli anni precedenti  e quindi……..

possono cessare dal 01/09/2019



PENSIONAMENTO D'UFFICIO 
Sono interessati al pensionamento d'ufficio dal 01/09/2019

Personale nato  entro 31/08/1952
cioè con 67 anni di età compiuti entro il 31/08/2019

NOTA:PER I/LE NATI/E  DAL 01/09/1952 AL 31/12/1952

 ( che al 31/12/2018 maturano  67 anni  di età),

la cessazione dal 01/09/2019  E' SOLO A DOMANDA.



RICHIESTE DI PERMANENZA IN SERVIZIO 

E' PREVISTA UNA SOLA POSSIBILITA' DI PROROGA:
FINO A L RAGGIUNGIMENTO CONTRIBUZIONE MINIMA NON POSSEDUTA 

ALLA DATA  DI CESSAZIONE D'UFFICIO PER ETA'
(ai sensi art. 16, comma 3, del D.Lgs 503/92 recepito dall’art. 509 comma 3 del D.Lgs 297/94)

Le domande di trattenimento in servizio per raggiungere il minimo contributivo continuano

ad essere presentate in forma cartacea entro il 20/12/2017

Ne consegue che nel 2019 potranno chiedere la permanenza in servizio i soli 

soggetti che,compiendo 67 anni  di età entro il 31 agosto 2019, 

non sono in possesso di 20 anni di anzianità contributiva entro tale data.

L’art. 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ha tuttavia previsto

che il personale della scuola impegnato in innovativi e riconosciuti progetti

didattici internazionali svolti in lingua straniera, al raggiungimento dei requisiti

per la quiescenza, possa chiedere di essere trattenuto in servizio per 

non più di due anni.Il trattenimento è autorizzato, con provvedimento motivato, dal 

 Dirigente scolastico e dal Direttore Generale dell’ufficio Scolastico Regionale.



PENSIONAMENTO D'UFFICIO (COATTO) 

POSSIBILI  DUE  CASI:
1)art. 2, comma 5°, del decreto-legge n. 101/2013(anche senza esubero)

2)art.72 comma 11  della legge 133/2008 (esubero provinciale o nazionale)

art.72 comma 11  della legge 133/2008 (esubero provinciale o nazionale)

La risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro
può essere esercitata, con preavviso di sei mesi, anche nei confronti del

personale con qualifica dirigenziale, con decisione motivata, esplicitando 
i criteri di scelta e senzapregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi:
   - al compimento, entro il 31 agosto 2019, dell' anzianità contributiva di 42 anni e 3 mesi per
le donne o 43 anni e 3 mesi per gli uomini.

I periodi di riscatto, eventualmente richiesti, contribuiscono al raggiungimento dei sopra
ricordati requisiti contributivi nella sola ipotesi che siano già stati accettati i relativi provvedimenti.
Ai fini dell' applicazione dell' articolo 72, comma 11°, è necessario valutare l'esistenza di una

situazione di esubero del posto, classe di concorso o profilo di appartenenza dell'interessato, sia a

livello nazionale che provinciale.



 in merito al PENSIONAMENTO D'UFFICIO (COATTO) 

si possono verificare  i seguenti 2 casi:

CASO  A
TUTTO il  personale nato entro il 31/08/1954 e precedentemente

che  ENTRO IL 31/08/2019 compie  65 ANNI  DI ETA' ED 
entro il 31 agosto 2019 matura un’anzianità contributiva, rispettivamente, di

 43 anni e 3 mesi (uomini) o di 42 anni e 3 mesi(donne) 

DOVRA' ESSERE   OBBLIGATORIAMENTE

COLLOCATO A RIPOSO D'UFFICIO
come previsto dall’articolo 2, comma 5°, del decreto-legge n. 101/2013
convertito in legge dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125

anche senza accertare situazione di esubero del posto,
classe di concorso o profilo di appartenenza 

dell’interessato, sia a livello nazionale che provinciale

QUINDI……………………………….



CASO  B
TUTTO il  personale ANCHE CON MENO DI 65 ANNI DI ETA' che
entro il 31 agosto 2019 matura un’anzianità contributiva, rispettivamente, di

 43 anni e 3 mesi (uomini) o di 42 anni e 3 mesi(donne)

POTRA' SUBIRE (non   DOVRA'  SUBIRE) 

(quindi….. è una possibilità NON un obbligo)
ai sensi art.72 comma 11  della legge 133/2008
la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro
da esercitare, con preavviso di sei mesi, anche nei confronti del

personale con qualifica dirigenziale, con decisione motivata, esplicitando 

i criteri di scelta e senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi

SOLO DOPO AVER ACCERTATO una situazione di esubero 
del posto,classe di concorso o profilo di appartenenza 

dell’interessato, sia a livello nazionale che provinciale
Il personale  scuola interessato deve aver compiuto in ogni caso al 31/08/2019 

62 anni di età come precisato nel par.3.1 Circ.n. 2 del 19/02/2015 della Funzione Pubblica



DOMANDA PENSIONE +PART-TIME
La domanda di part-time+pensione può essere presentata, sempre utilizzando

esclusivamente la procedura POLIS - istanze on line:

da coloro che hanno maturato/maturano entro il 31/12/2019 i requisiti per

la pensione anticipata (42 anni e 3 mesi per le donne; 43 anni e 3 mesi per gli

uomini) e non hanno raggiunto i 65 anni di età.
Nella richiesta gli interessati devono esprimere anche l’opzione per la cessazione dal

servizio o per la permanenza a tempo pieno in caso di mancata concessione del part-time

per superamento del limite percentuale provinciale o esubero nel profilo, posto o

classe di concorso di appartenenza.

NOTA
Il trattamento pensionistico viene ridotto in misura inversamente proporzionale

alla riduzione dell’orario normale di lavoro; la somma della pensione e della 

retribuzione non può superare l’ammontare della retribuzione 
spettante a tempo pieno.



Attenzione
Con il nuovo calcolo MISTO della pensione (retributivo fino al 31/12/2011 e

contributivo dal 01/01/2012  alla cessazione)

la PENSIONE SI AVVICINA ALL'ULTIMO STIPENDIO E IN ALCUNI CASI

risulta SUPERIORE ALL'ULTIMO STIPENDIO.

Pertanto con la richiesta di PENSIONE+PART-TIME si dovrebbe lavorare(anche se

con orario ridotto) per prendere un TOTALE(pensione+stipendio) INFERIORE

ALL'IMPORTO DELLA PENSIONE SPETTANTE  SENZA DOVER PRESTARE SERVIZIO.

Inoltre con pensione+part-time VIENE SPOSTATO IL PAGAMENTO DEL TFS(TFR)

(BUONUSCITA) che sarà riscosso (1^ rata) dopo 2 anni dalla EFFETTIVA

CESSAZIONE DAL SERVIZIO( cioè dalla cessazione defintiva dopo pens+part-time).

Pertanto………………………………………………………………

si DEVE VALUTARE  attentamente   l'effettiva CONVENIENZA   

di richiedere dal 01/09/2019  la pensione+il servizio part-time.



IMPORTANTE
Chi ha pratiche di riscatto o ricongiunzione 
ancora da definire, DEVE SOLLECITARE
la definizione del provvedimento e la 
emissione del decreto chiamato "determina".
Non è sufficiente avere già presentato la
domanda di riscatto o di ricongiunzione.
Si ricorda che la "determina" di riscatto
o ricongiunzione per PRODURRE EFFETTI
DEVE ESSERE FORMALMENTE ACCETTATA
anche se il pagamento verrà effettuato
successivamente a rate e le rate residue
ancora da pagare ,dopo la cessazione,
saranno trattenute nella pensione.



A seguito dell'inizio del  pagamento dell’onere i contributi sono da 

considerare come tempestivamente versati e si collocano nei periodi ai quali

si riferiscono,anche se il pagamento viene effettuato in epoca successiva.

In altre parole se si riscatta un periodo prima del 01/01/2012 e si paga

nel 2019, IL PERIODO  E' CONTEGGIATO PER "COMPETENZA" E NON "PER CASSA".

QUINDI SERVE PER MATURARE I REQUISITI  
e per incrementare l'importo della quota "retributiva"
della pensione corrisposta.

SCADENZA   DOMANDE CESSAZIONE/PROROGA  

Termine di presentazione domande a mezzo "istanze-on line":       

Tutte le domande presentate si intendono accolte alla data di:        

senza l’emissione del provvedimento formale
giovedì 13 dicembre 2018

mercoledì 12 dicembre 2018



DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I BENEFICIARI

"APE SOCIALE" CHE HANNO GIA' RICEVUTO

dopo il 31/08/2018
LETTERA INPS ATTESTANTE LA CONCESSIONE DEL BENEFICIO

I dipendenti scuola che hanno ricevuto dopo il 31/08/2018
lettera INPS attestante la concessione dell'APE SOCIALE
possono presentare domanda di cessazione dal 01/09/2019
in formato "cartaceo" al Dirigente della scuola di titolarità.

Chi invece ha ricevuto tale lettera INPS entro il 31/08/2018
ha potuto presentare subito domanda di cessazione
"cartacea" con decorrenza 01/09/2018  come precisato nella nota

MIUR.AOODGPER.REGISTRO UFFICIALE(U).0020038.19-04-2018

e gode già dell'APE (Anticipo Pensionistico) Sociale



N o v i t à
TRATTAMENTO DI  FINE SERVIZIO(TFS) O RAPPORTO(TFR)

T. F.S.
Per i pensionandi 2019 assunti prima del 01/01/2001
in regime di TFS l'USP non dovrà più compilare
il modello cartaceo PL1 da spedire all'INPS per il pagamento
della buonuscita.
I dati per il pagamento TFS dovrebbero essere spediti
on line dalle scuole utilizzando
Nuove funzioni per la gestione in Passweb
con procedura già sperimentata da alcune scuole"pilota".
La circolare MIUR precisa in merito che:
"ci si riserva di fornire ulteriori successive istruzioni"



T. F.R.
Per i pensionandi 2019 assunti  DAL  01/01/2001
in regime di TFR l'ultima scuola di titolarità dovrà
spedire all'INPS il modello TFR/1 con flusso telematico
come del resto già fatto negli anni precedenti.

Quota 100
La circolare MIUR non fa menzione di quota 100 in quanto
le disposizioni in merito saranno emanate dal Governo
(pare con Decreto Legge) dopo Natale una volta approvata

la legge di Bilancio 2019.

Poi………….si dovrà attendere una nuova Circolare MIUR.

Saranno pubblicati in merito in questo sito web
www.snalsverona.it  eventuali AGGIORNAMENTI.



Collegamenti  ai documenti:

Riferimenti sitografici  da cui sono  state ricavate le informazioni  riportate nel presente  SPECIALE

in ottemperanza  all'obbligo di citare la fonte,per la visione del documento nella sua integrità,ai sensi art.7 D.Lgs 14/03/2013,n.33

(cliccare sui caratteri di colore bianco  http ://  per aprire il LINK) 

D.M. MIUR N.727/2018 http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DECRETO+PENSIONI+0000727+-+15.11.2018.pdf/c7b1245d-22b3-4e19-bb52-c2a8ac364eb2

Circolare applicativa Miur http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODGPER.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0050647.16-11-2018.pdf/44dcfade-40c7-4336-98a5-38951a050149

Scheda snals verona RVPA http://www.snalsverona.it/portal/attachments/article/1606/COMUNICATO%20INPS%20PRESCRIZIONE%20CONTRIBUTI%20DIP%20STATO.pdf

Circ.Funz.Pubb.n.2/2015 http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/35174.pdf

AVVERTENZA
Se il presente speciale  viene solo "visualizzato" I LINKS NON SI APRONO 

Si deve salvare o scaricare il file pdf  in una cartella 

e poi aprirlo  ed in tal modo i links "funzionano".

speciale  redatto il giorno

a cura del Prof.Renzo Boninsegna

alle ore

venerdì 16 novembre 2018 23:33:29


